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I ragazzi ormai sono sempre
collegati online tramite disposi-
tivi tecnologici di ogni tipo. Que-
sto è dovuto al grande processo
tecnologico degli ultimi anni.
Ormai questi dispositivi si usa-
no praticamente per tutto, ren-
dendo obsolete molte cose: car-
toline, orologi e molti altri stru-
menti. Prima di Wikipedia se si
voleva sapere qualcosa o si do-
veva studiare un argomento
complesso bisognava andare
nelle biblioteche. Adesso basta
digitare una parola chiave sulla
barra di Google. Internet si usa
come una vera e propria fonte
di informazioni. Però non biso-
gna considerare Google onnipo-
tente e non bisogna fidarsi di
tutto ciò che c’è scritto. E’ im-
portante sapere è che Wikipe-
dia viene continuamente aggior-
nato dagli utenti, che possono
inserire nuove informazioni. In-
fatti, persone colte e qualifica-
te, specializzate in una materia

o in un argomento, inseriscono
articoli di cui poi viene verifica-
ta la pertinenza. Solo dopo ven-
gono pubblicati. Molte caratteri-
stiche dei dispositivi elettronici,
quando questi non vengono
usati con moderazione, potreb-
bero essere nocive per la nostra
salute, per esempio la luminosi-
tà elevata è dannosa per la vi-
sta. Però non bisogna accusare

le case produttrici di smartpho-
ne o altri dispositivi perché al
raggiungimento di una luminosi-
tà elevata compare una notifica
a tutto schermo che ci ricorda
che non bisognerebbe raggiun-
gere questi livelli. Un altro aspet-
to da tenere in considerazione è
che adesso anche socializzare è
diventato qualcosa da fare con-
nessi, per esempio in molti gio-

chi online è presente una chat
con cui si può comunicare con i
tuoi compagni di gioco e con
persone magari che non cono-
sci e che sono poco affidabili.
Esistono molti siti che non sono
adatti per tutte le età, per que-
sto in ogni dispositivo si può in-
stallare dei programmi per il
controllo dei propri figli. Ne esi-
stono diversi tipi: nelle console
come per esempio la Nintendo
Switch e la Playstation, che ser-
vono principalmente per gioca-
re online, c’è il filtro famiglia
che proibisce l’utilizzo di alcune
funzioni dei giochi. Invece, nei
telefoni c’è una applicazione
chiamata Family Link che con-
trolla il tempo di utilizzo del
bambino e appena raggiunge il
limite giornaliero si blocca, inol-
tre si può mettere un limite di
età in modo da escludere dai ri-
sultati delle ricerche informazio-
ni non adatte. Esistono molti siti
poco affidabili perché basta pa-
gare Google o qualsiasi altro
motore di ricerca per comparire
tra i primi risultati, quindi i siti
che compaiono più in alto nella
schermata potrebbero non esse-
re i più adeguati rispetto a quel-
lo che cercavi.
Giacomo Stacchiotti e Marco
Cesaretti

Il terzo mondiale dell’Argentina

La straordinaria vittoria di Messi
AncheMbappé si è inchinato

I ragazzi e la tecnologia, un binomio vincente solo con la moderazione

La finale dei mondiali 2022 si è
conclusa con la vittoria dell’Ar-
gentina capitanata dal mitico,
leggendario, Lionel Messi, che
disputava il suo ultimo mondia-
le a 35 anni riuscendo a realizza-
re il suo sogno di eguagliare Die-
go Armando Maradona. Parlan-
do di campionissimi, Messi ha
battuto Mbappé. Il 18 dicembre
l’Argentina ha vinto per 7 a 5 ai
rigori. La squadra sudamerica-
na ha conquistato, così, il suo
terzo mondiale dopo quelli nel
1978 e nel 1986. La Francia inve-
ce ne ha vinti finora due, dopo
quello del 1998 e quello del
2018. La partita è stata molto av-
vincente ed ha visto il dominio,
per tutto il primo tempo, della

formazione dell’Argentina. Mes-
si ha aperto le marcature con un
gol su rigore al 23° minuto. Di
Maria ha messo la sua firma al
36°. Nel secondo tempo la Fran-
cia ha rimontato con Mbappe
all’80° e all’81°, facendo spera-
re i francesi. Nei supplementari
l’Argentina ha segnato con un
potente tiro di Lionel Messi co-
stringendo i francesi a recupera-
re. Ci ha pensato ancora una vol-
ta Mbappe a segnare al 118° su
rigore spiazzando Martinez. La
partita è finita però con l’Argen-
tina che ha alzato la coppa al
cielo. Al termine sono stati asse-
gnati dei premi: a Fernandez, co-
me il giocatore giovane più for-
te; a Messi, come miglior gioca-

tore del mondiale; a Martinez co-
me miglior portiere; infine a
Mbappé come miglior marcato-
re. La finale mondiale è stata en-
tusiasmante, purtroppo però
c’è stato un episodio, avvenuto
dopo, che ha fatto scalpore. Par-
liamo del gestaccio del portiere

dell’Argentina, Emiliano Marti-
nez, durante la cerimonia di pre-
miazione. Un’immagine che ha
subito fatto il giro del mondo.
Ma torniamo al calcio giocato.
L’Argentina dal 2020 al 2022 ha
totalizzato tre trofei, tutti vinti
con lo stesso allenatore Lionel
Scaloni. Nel 2021 ha vinto la Co-
pa America, nello stesso anno
in cui l’Italia ha trionfato ai Cam-
pionati europei a Wembley, vin-
cendo contro i padroni di casa,
nella competizione non giocata
nel 2020 per via del Covid. L’Ar-
gentina, sempre nel 2021, ha al-
zato la prima coppa della finalis-
sima proprio contro la nostra ca-
ra Italia, questa volta nella pri-
ma competizione di questo ge-
nere, cioè tra le vincitrici della
Copà America e dell’Europeo.
E, infine, la vittoria di questo
amatissimo mondiale.
Rocco Carletti, Tommaso Grat-
tini, Enrico Maria Pecci, Gioe-
le Branchesi e Alessio Radicio-
ni

Google non può essere onnipotente
L’uso crescente della tecnologia tra i ragazzi non giustifica una completa accettazione delle chiavi del sapere
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Molti pensano che la tec-
nologia non sia adatta ai
giovani e che sia anche
molto pericolosa, invece
può essere sfruttata in mol-
ti modi ed è una fonte di in-
formazione gratis e dispo-
nibile per tutti. Per questo
è importante che raggiun-
ga tutto il mondo. Parlan-
do di nuove tecnologie
che hanno portato vantag-
gi, sia a noi che all’ambien-
te, possiamo ad esempio
citare i tessuti digitali, che
da poco tempo sono diven-
tati una nuova realtà. Dai
tessuti elastici alimentati
con il sudore, alle camicie
che raccolgono energia
dal movimento e fibre in-
trecciate con led, che for-
mano display indossabili. Il
campo dei tessuti intelli-
genti è pieno di possibilità
entusiasmanti. Yoel Fink,
scienziato del MIT, dopo
anni di ricerche sempre
all’avanguardia, ha appe-
na compiuto un importan-
te passo avanti. Ha creato
la prima fibra digitale in
tessuto in grado di archi-
viare ed elaborare informa-
zioni. Fibre elettroniche
sviluppate in modo che
possano trasportare un’in-
formazione digitale. Le tec-
nologie stanno permetten-
do di velocizzare alcuni
processi, come il sequen-
ziamento del DNA. I pro-
gressi tecnici hanno ridot-
to notevolmente i costi e i
tempi necessari per que-
sto processo, che comun-
que continua ad essere
una tecnica costosa a cau-
sa della strumentazione su
cui si basa. L’analisi del
DNA viene impiegata prin-
cipalmente nella ricerca e
nello sviluppo di farmaci e
metodi diagnostici, ma,
scesi i costi. La situazione
cambierà. Per gli scienziati
l’implementazione del «se-
quenziatore digitale» con-
sentirà di ampliare le appli-
cazioni del sequenziamen-
to del DNA a settori come
l’assistenza sanitaria, l’agri-
coltura e la medicina lega-
le.

Filippo Cerquetella

LA SCOPERTA

La prima fibra
digitale in tessuto

LA SOCIALIZZAZIONE

I dispositivi
elettronici devono
essere usati con
moderazione


